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Da Assobiomedica quattro proposte al governo 

sui ritardi nei pagamenti: indispensabili soluzioni immeditate

La dismissione degli immobili dello Stato o delle Regioni, l’assegnazione di titoli non negoziabili, la trasformazione dei contributi in crediti d’imposta, il ricorso alla Cassa Depositi e Prestiti sono le soluzioni avanzate dall’Associazione delle imprese produttrici di dispositivi medici
“Siamo pronti a discutere con il Governo un programma di ripiano dei 5,5 miliardi di euro che le Regioni devono alle imprese associate ad Assobiomedica”. L’Associazione di Confindustria che rappresenta le aziende produttrici di dispositivi medici ha inviato ai ministeri dell’Economia e dello sviluppo Economico una serie di proposte per risolvere il problema dei ritardati pagamenti da parte delle Asl e Ao che stanno mettendo in serie difficoltà il settore. 
“La nostra proposta – ha dichiarato il Presidente di Assobiomedica, Stefano Rimondi - è innanzitutto quella di ricercare insieme con il Governo e con le Regioni un punto d’intesa sulle urgenti soluzioni da implementare. Da parte del Governo si è fatto cenno alla possibilità di ricorrere anche al pagamento mediante l’assegnazione di titoli pubblici. Se si volesse agire con l’assegnazione di titoli, si potrebbe pensare a emissioni dedicate, a breve scadenza, non negoziabili. Le imprese creditrici li potrebbero monetizzare con istituti finanziari convenzionati con il Ministero dell’Economia, che potrebbero costituirli in garanzia collaterale alla BCE ottenendo i finanziamenti all’1% già in atto”.
Assobiomedica nel documento inviato al Governo suggerisce che il rientro dei debiti accumulati potrebbe avvenire anche con ricorso a più strumenti: “si potrebbe destinare – spiega l’Associazione di Confindustria - una parte della prevista operazione di dismissione del patrimonio pubblico al rimborso di parte del debito verso i fornitori, attraverso la costituzione di un fondo immobiliare che emetterebbe titoli garantiti dal patrimonio conferito, con assegnazione di una quota del ricavato al pagamento dei debiti. Ugualmente da considerare, una spending review dei cosiddetti contributi alla produzione: una parte di questi contributi, esclusi quelli destinati al sostegno dei servizi essenziali, potrebbe essere trasformata in crediti d’imposta”.
Correlata all’assegnazione di titoli di Stato a graduale rimborso del debito accumulato, Assobiomedica suggerisce il coinvolgimento della Cassa Depositi e Prestiti (CDDPP) nell’operazione: “si tratterebbe di vendere alla CDDPP un pacchetto di partecipazioni azionarie di controllo di società detenute dal Ministero dell’Economia. La CDDPP – spiegano da Assobiomedica - grazie all’incremento patrimoniale potrebbe attivare una leva finanziaria per pagare l’acquisto allo Stato. Questo a sua volta impiegherebbe la somma nell’acquistare suoi titoli sul mercato, creandosi spazio per l’emissione di nuovi titoli il cui ricavato sarebbe destinato ai creditori”.
“Inoltre, per garantire una situazione di normalità nei rapporti commerciali – ha dichiarato il Presidente dell’Associazione, Stefano Rimondi - la prima cosa da fare è il recepimento della direttiva europea 2011/7/UE, in anticipo rispetto alla data attualmente fissata al 15 novembre 2012. Di pari passo andrebbe definitivamente abbandonata la prassi, tra l’altro illegittima, dei provvedimenti annuali reiterati di blocco delle azioni esecutive verso le aziende sanitarie appartenenti a regioni sottoposte a piani di rientro”.
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Stima Scoperto | % | DSO
REGIONE in euro x 1.000_|Scopert¢
VALLE D'AOSTA 5.762 01%  10g]
\PIEMONTE 436,103 80% 282
ILIGURIA 133.957 25% 199
[LOMBARDIA 295.696 54% ~ 113)
TRENTINO AA. 26674 05% 85
VENETO 450,197 82% 278
\FRIULI 49.110 09% 99
[EMILIA ROMAGNA | as2.597 83% 287
TOSCANA 310339 57% 259
IMARCHE 80023 15% 157
UMBRIA 47611 09% 149
|ABRUZZO 12.492 2,1% 199
IMOLISE 114.255 2,1% 903
\LAZIO 690.726 12,6% 39|
ICAMPANIA 932386 171%| 79|
|BASILICATA 23823 04%| 148
IPUGLIA 424652 7.8% 350
ICALABRIA 459,005 84%| 074
IsICILIA 287.424 53% 296
ISARDEGNA 132.346 24% 312
INAZIONALE 5465179 100.0% 307





Assobiomedica è l’Associazione di Confindustria che rappresenta le imprese che forniscono alle strutture sanitarie italiane (pubbliche e private) strumenti e tecnologie biomediche e diagnostiche. Le imprese associate ad Assobiomedica sono 220 e occupano direttamente circa 17.000 addetti (e altrettanti quelli dell’indotto) per un fatturato pari a 7,3 miliardi di euro circa. 
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